
Etabe 3, giovedì 20.06.02

La soldataglia comincia a importunarmi. Alla faccia dei due salvacondotti del Comitato di sicurezza e del colonnello comandante del battaglione, oggi, meglio, stasera il comandante del plotone stanziato a MAJUANO, ha requisito il nostro camion per farsi trasportare da TETURI a MAJUANO (12 km), nonostante che i Pigmei stessero rientrando dopo una lunga e dura giornata di lavoro sulla strada.

Ho già scritto una lettera di denuncia al colonnello e al Comitato di sicurezza a MAMBASA. Domani la spedirò e intanto rimetto in panne sia il camion sia la Toyota.

Forse non avrei dovuto inviare col camion soltanto l'autista e il responsabile del convoglio, il collaboratore e infermiere INNOCENT. Ma avevo un sacco di lavoro qui, con i falegnami, e poi ho pensato di dar loro fiducia… e, infine, credevo ancora, ingenuamente, all'obbedienza della soldataglia agli ordini militari!…


Etabe 3, martedì 25.06.02

Problemi pigmei. Ieri pomeriggio i giovani e i ragazzi di K
ADODO erano andati in massa a TETURI per fare il viaggio di ritorno col camion che rientrava dal lavoro. Fin qui, tutto bene. Il guaio è che a TETURI hanno assistito al sopruso dei militari, che obbligavano l'autista a portarli fino a MAJUANO, 12 km di pista infernale dopo KADODO.  Nessuno dei Pigmei di KADODO ha dato una mano all'autista, che protestava; al contrario, sono stati ben contenti del diversivo e hanno accompagnato i militari cantando allegramente lungo tutto il viaggio. 

Forse il Progetto per loro è soltanto un nuovo mpala (= padrone mbila) da sfruttare al meglio, senza assumersene alcuna responsabilità…


Etabe 3, mercoledì 26.06.02

Mi sto riprendendo da una bronchite con febbre, che mi ha tenuto a letto per due giorni.

Sono le ore 20 e sta per finire uno di quei temporali equatoriali da farti stare zitto zitto a sperare che finisca presto…

Abbiamo ripreso il lavoro col camion sulla strada dopo che il capoccia militare di MAJUANO mi ha inviato una lettera di umili scuse, sia perché l'hanno informato che volevo denunciarlo al suo superiore di MAMBASA (quello appunto che ha scritto l'ordine perentorio di non importunarmi), sia perché anche la popolazione di TETURI stava scrivendo lettere di denuncia a BENI e a MAMBASA. I  Pigmei, stanno a guardare.

I volontari BANANDE (falegnami e meccanici) che venivano a darci una mano, hanno deciso di non venir più almeno per un mese o due, perché i Pigmei li accusavano ingiustamente di volersi appropriare del Progetto. Così tutti i lavori sono fermi.

Vedremo come si metterà in seguito, se cioè la lezione li ha fatti un po' riflettere ed essere meno bambini bizzosi.

 
Etabe 3, lunedì 01.07.02

Sempre impegnato a 'rattoppare' la Toyota. Ho appena finito di spianare le 'bozze' causate dalla soldataglia quando capottò più volte lungo la strada. Ora sto ai rivestimenti interni, in compen- sato. Poi… ricollocherò due vetri: uno doppio, al finestrino anteriore sinistro, e l'altro alla portiera destra. Se non troveremo gli originali, mi arrangerò con qualche pezzo di plastica.

Due Pigmei, li ho chiamati a darmi una mano: uno è KIBELENGE, il 'falegname', e l'altro è ASWAMBI, il 'meccanico'; cioè i due che stiamo formando a tali mestieri. KIBELENGE se la cava già con la carpenteria dei tetti; l'altro ha appena cominciato.

Gli altri Pigmei di KADODO o sono in foresta alla raccolta del miele, o vanno a lavorare sulla 'loro' strada, cioè il troncone da KADODO alla strada TETURI-MAMBASA.

INNOCENT e JEAN-LOUIS sono sempre a KALONGE, col camion.

JEAN-PIERRE è ripartito con KIRUMBA per BENI e BUTEMBO: rientrerà in motocicletta, la nostra rimasta a BENI-PAIDA, portando con sé anche VERENA, che potrà così riprendere la scuola per le 'ragazze'.

Sento alla radio che gli USA rifiutano l'autorità del Tribunale Internazionale sui cittadini e soprattutto sui militari americani. La lingua batte dove il dente duole!…


Etabe 3, lunedì 15.07.02

Assistere impotente allo sfacelo di un popolo, i Pigmei, sotto l'assalto subdolo e suadente del consumismo, efficace strumento di penetrazione deuterocolonialista della  globalizzazione occidentale: questo il cruccio che mi tormenta e mi tiene sveglio anche la notte.

Che fare?

I disperati e i fondamentalisti del mondo musulmano credono e sperano nel messianismo terroristico di BIN LADEN & C. Solo che costui è tanto consumista e globalista quanto gli occidentali che combatte!

Grande è la tentazione di servirsi della religione cristiana per combattere il consumismo globalista occidentale. Ma anche questa 'strategia' sfocia in un fondamentalismo non meno deleterio di quello islamico: i cosiddetti 'movimenti ecclesiali' son lì a dimenticarlo. E' significativa, tra loro, la rivalutazione delle Crociate, dalle quali alcuni movimenti ecclesiali hanno addirittura preso il nome e l'ispirazione! Peggio ancora, altri s'ispirano addirittura, e nella terminologia e nell'ideologia, all'esercito romano!

D'altra parte essi sono ben integrati nel consumismo globalistico: basti vedere in quali alberghi e case di 'ritiro spirituale' sono soliti fare i loro incontri.

Un nome: OPUS DEI; tradotto letteralmente: OPERA DI DIO: in realtà opera degli dei del capitalismo occidentale. Non è un'acida battuta polemica. A Caracas (Venezuela) negli anni settanta, nella casa dell'Opus Dei c'erano due cappelle: una per la servitù e una per gli 'altri', e non c'è da scervellarsi per capire chi fossero quegli 'altri'.


Etabe 3, mercoledì 17.07.02

Ore 24,30: ci siamo! Le formiche rosse, carnivore, sono qui fuori dalla porta. Aspetto che entrino per uscirmene io e… aspettare che passino. Quante ore di sonno perso? Due o tre o forse fino al mattino. Inutile combatterle; meglio cedere il passo e attendere.


Etabe 3, sabato 20.07.02

Le formiche rosse carnivore si chiamano, in kiswahili, SIAFU. Io però chiamo così anche gli 'statali' sia civili sia  militari; se mi chiedete perché, è segno che non conoscete bene né le 'siafu' né gli 'statali'.

Sto scrivendo di notte, al lume di una lampada a petrolio, perché c'è un temporale in corso ed è pericoloso creare flussi di corrente elettrica, per quanto di bassa tensione. Abbiamo infatti una piccola installazione di pannelli solari fotovoltaici con relativi accumulatori da 12 volts; ma con questi lampi e tuoni sulla massa scura e silenziosa della foresta, è meglio utilizzare la lampada a petrolio.

Abbiamo finito di rimettere in sesto la carrozzeria della Toyota, dentro e fuori; rimane solo il vetro della portiera di destra, che dovrebbe arrivare uno di questi giorni. Ma… sorpresa!: il motore non tira. Ho controllato il lavoro eseguito da JEAN-MARIE (fratello dell'abbé DEO) sugli iniettori, e ho scoperto che perdono gasolio dalla filettatura d'innesto sulla testata del motore. Avendo ancora il dito pollice della mano destra infortunato per un taglio che mi son fatto lavorando su una ondulina, aspetto prima di guarire per bene, e poi vedrò di fissare meglio quegli iniettori benedetti! Sperando che JEAN-MARIE e il suo amico meccanica di BENI non abbiano rovinato la filiera degli iniettori o, peggio ancora, della testata del motore!!!


Etabe 3, martedì 23.07.02

Ore 21,15: diluvia con grandine e vento da far paura. Ma le nostre capanne, la mia e quella dei Pigmei, tengono bene il colpo. La tecnica di costruzione e la prudenza di disboscare il meno possibile la foresta intorno a noi, si rivelano ben utili!

I Pigmei non hanno paura di nessun animale della foresta; hanno invece una vera paura 'fisica' dei temporali, o meglio, dei fulmini e del vento 'abbatti-alberi' dei temporali. E hanno ragione loro, evidentemente!

Anch'io ho una certa paura del vento e dei fulmini, ma anche di certi animali della foresta, come i serpenti, i topi e le formiche carnivore… Non sono proprio un Pigmeo, evidentemente!

In serata: riunione di tutti gli abitanti del campo qui di KADODO: avevo tre argomenti importanti da affrontare..

Primo: Sono sparite 26 biro a scuola. Di norma do una biro nuova solo se mi rendono finita quella usata, e ciò perché le do gratis e occorre evitare gli sprechi. Delle 26 biro scomparse, solo tre usate sono state rese e le ho cambiate con tre nuove. Per le altre, niente: i genitori dovranno provvedere di tasca loro. La cosa si capisce meglio col secondo avviso.

Secondo: I Pigmei 'vendono' o 'cedono' ai loro 'padroni' BABILA le cose che ricevono dal Progetto. Ne ho informato le autorità civili e militari, affinché perseguano coloro che si appropriano così delle cose del Progetto.

Terzo: A proposito della scuola, ho spiegato ai genitori e agli adulti in generale: "Avete dimenticato perché la scuola del Progetto ha come aula scolastica la barza in mezzo al villaggio e non un edificio a parte, fuori dal villaggio, come avviene per le altre scuole (dei BANTU). Fare scuola nella barza del villaggio vuol dire che gli scolari non sono figli del maestro, ma vostri: voi li avete generati e voi dovete continuare a generarli anche per mezzo della scuola. Il maestro è solo un aiutante per quelle cose che voi non sapete (leggere, scrivere, far di conto), ma l'educazione è compito vostro anche durante le ore di scuola. L'aula scolastica è la barza in mezzo al villaggio, in mezzo alle vostre case, cioè in mezzo a voi, perché possiate intervenire presso i vostri bambini e in appoggio al maestro che cerca di 'educarli'. La scuola non è un deposito in cui scaricare per alcune ore il peso dei figli".


Etabe 3, lunedì 29.07.02

Il grasso di pitone è davvero una medicina portentosa. Mi stavano venendo delle piaghe al collo, e allora ho chiesto il parere dei miei collaboratori: m'hanno tranquillizzato (ma con questo il dolore al collo non è diminuito) dicendomi che qualche insetto, passeggiandomi sul collo probabil- mente di notte, mi ha irritato la pelle con la sua 'bava' velenosa (ma non mortale!). Cura: cospargere il collo col grasso del serpente pitone (quello lungo lungo, anche sette-otto metri!?). Detto, fatto; e le piaghe stanno scomparendo.


Etabe 3, venerdì 02.08.02

Giornata pesante.

Questa mattina ho dovuto spedire VERENA d'urgenza all'ospedale di BUTEMBO per una visita di controllo: da oltre una settimana soffriva di dolori al petto (dove fu operata da un tumore) e di febbre; ma mi nascondeva tutto,  per paura che la mandassi all'ospedale: ciò che appunto ho fatto, appena scoperta la cosa.

Nel pomeriggio un insetto mi ha lasciato tre punture dolorose: una al petto e due sulla schiena, e ancora mi fanno male alle nove di sera.

Come se non bastasse, c'è ancor di peggio. Stasera dopo cena, un bambino di tre mesi s'ammala di colpo (di tetano?) e lo spedisco in tutta fretta al Centro sanitario di TETURI; ma tutti qui temiamo  che non arriverà vivo a domattina e probabilmente neanche al Centro. 

No, niente domande con risposte scontate e ipocrite. Guardo il volto della Sindone, e un silenzio oscuro è tutt'intorno. 


Etabe 3, domenica 04.08.02

Abbiamo fatto il funerale al bambino, stamattina. Morto sabato notte, di malaria.

Il papà, ancora un ragazzo, piangeva come un bambino. L'ho abbracciato e tenuto così, a lungo, pregando con tutti i presenti. Si è calmato ed è venuto poi a Messa, sempre vicino a me, perso come un cucciolo in foresta.

Era il suo primo bambino ed è morto.


Etabe 3, mercoledì 07.08.02

Ancora storie di Pigmei.

Il 'capo' dei Pigmei di qui, cioè di KADODO, sta facendo una cosa contraria a tutti gli 'usi' sia pigmei sia africani in generale. Sta infatti cercando di prendere in seconda moglie una ragazza di KADODO imparentata con lui al punto che, secondo l'usanza pigmea, lei lo chiama muyomba, cioè zio materno! Costui io lo chiamo col nome pigmeo di LEMBALI, ma il nome con cui l'ho trovato e con cui tutti gli altri lo chiamano è ABIBU, cioè il nome del suo mpala (= padrone) mbila, il defunto capo dei BABILA di TETURI…


Etabe 3, sabato 24.08.02

Giornate 'nere' ieri e oggi. Ieri la soldataglia ha requisito il nostro camion, che lavorava sulla strada, per il trasporto-truppe a MAMBASA, e ciò a mia insaputa. Oggi ho spedito JEAN-PIERRE e FERDINAND (figlio di INNOCENT, andato a MAMBASA con l'autista e i militari) a vedere che ne è del camion e a consegnare alle 'autorità' militari e civili una lettera di denuncia. La stessa lettera partirà per BENI, alle 'autorità' civili e militari 'superiori'. Tempo perso, forse. A BUNIA le varie soldataglie dei vari capi di guerra si stanno scannando e da qui inviano 'carne fresca' al 'macello'. Tutto ciò è 'dibattuto' nei vari summit di quei capi sotto la voce di 'democrazia' et similia. E il 'popolo bue' paga tirando pazientemente la carretta 'statale'.


Etabe 3, venerdì 30.08.02

Il camion è rientrato, un po' malconcio, grazie all'intervento delle autorità di MAMBASA, dopo che ebbero ricevuto la mia lettera di domenica.

Ma la situazione politico-militare sta peggiorando. A BENI, il giorno della partenza dei soldati ugandesi, per il loro rientro in UGANDA, ci sono già stati sette uccisi tra i civili. Si sta diffondendo tra la popolazione lo spirito di vendetta contro i BAHEMA di BUNIA, perché costoro a BUNIA stanno dando la caccia ai BANANDE, la stessa 'tribù' degli abitanti di BENI, che ora cominciano a loro volta a dar la caccia ai BAHEMA che si trovassero a BENI e dintorni. Dietro a tutto ciò manovrano i vari 'capi-guerra' come BEMBA, NYAMESI, LUMBALA…

Noi qui siamo ormai tra due fuochi: la guerra-massacro a nord-est, a BUNIA, e i disordini-massacro a sud, a BENI. Ciliegina sulla torta per me: la vendetta giurata contro di me dall'ufficiale della soldataglia che aveva abusivamente requisito il camion e che io ho denunciato. Sta solo aspettando l'occasione per saldarmi il conto…


Etabe 3, martedì 03.09.02

Ore 3 di notte. Abbiamo spedito il camion a Mangina, ieri. Troppi soldati passano sulla strada per  MAMBASA e da lì verso il 'fronte di guerra' di BUNIA e di BAFWASENDE. Non sono veri soldati, ma soldataglia, facinorosi buttatisi nel mestiere delle armi per evitare di guadagnarsi da vivere con un lavoro onesto, potendo invece, protetti dall'uniforme e con la forza delle armi, darsi ai saccheggi, alle rapine, agli stupri, agli assassini, non affrontando un 'nemico in armi', anzi, in tal caso fuggendo e distruggendo tutto al loro passaggio. Soldataglia ingaggiata dai vari 'capi-guerra' e politicanti, che li pagano con l'immunità per tutti i saccheggi e delitti che commettono tra la popola- zione inerme.

Vivendo in tali situazioni, quando si recitano i salmi biblici che cantano di un Dio degli eserciti vittorioso contro gli oppressori dei deboli e dei poveri, mi vien da pensare due cose:
1. Sono evidentemente canti-poemi bellici legati a determinate circostanze storiche e a una certa mentalità nazionalistica ebraica di quel tempo (ma solo di 'quel tempo'?).

2. In una prospettiva escatologica di fede e soltanto in tale prospettiva gli oppressi di oggi possono, se vogliono, pregare con quei salmi, liberi però da ogni sentore di nazionalismo razzistico. E' una prospettiva a scadenze di secoli e millenni, non certo di giorni e di anni, perché in quest'ultima dimensione sono loro, gli oppressori (i 'nemici') a trionfare: meno del 20% dell'umanità continua sfacciatamente ad abbuffarsi con oltre l'80% delle risorse del pianeta. Appunto!…


Etabe 3, domenica 08.09.02

Avvenimenti d'ansia e avvenimenti di gioia. La guerra tra la soldataglia di LUMBALA (di BAFWASENDE) e la soldataglia di MBUSA-NYAMESI (di BUTEMBO-BENI), si avvicina ed è giunta ormai a EPULU, cioè a meno di 100 km da qui.

La gioia: ieri sono venuti a trovarmi i Pigmei di ETABE 1 ed ETABE 2, che dal '97 si erano allontanati dal Progetto per darsi all'attività mineraria con lo scavo del coltan e dell'oro. Ma gioia prudente: quei minerali cominciano ad esaurirsi per chi li cerca armato soltanto di pala e piccone. In fondo i Pigmei sono 'realisti', e non do loro torto.

Vangelo di questa terza domenica (Anno A): Matteo 18, 15-20: riconciliazione fraterna, condizione indispensabile d'unione alla 'comunità fraterna'di Gesù, detta 'chiesa'.

La frase del versetto 18 ("tutto ciò che avrete legato sulla terra sarà legato nel cielo; e tutto ciò che avrete sciolto sulla terra resterà sciolto nel cielo") mi sembra che vada compresa nel contesto del capitolo 18 di Matteo: (cfr. NT, ed. Paoline)

18, 1  -     5 : Il più grande nel Regno dei cieli
Mi sembra che il legame fra tutti questi

6 -  10 : Lo scandalo dei piccoli
brani sia l'unione o la separazione dalla


              11  -   14 : La pecorella smarrita
comunità detta chiesa in base a certe 
                           -            15  -   18 : La correzione fraterna
scelte e comportamenti. La comunità

    19  -   20 : La preghiera in comune
prende atto su questa base dell'unione o

    21  -   22 : Il perdono illimitato
della separazione provocate da tali

    23   -  35 : Il debitore disumano
scelte e comportamenti e le sancisce o con l'appartenenza o con l'esclusione da essa. Gesù inoltre rivela che tale unione-appartenenza o separa- zione-esclusione è avallata "nel cielo".

Non mi sembra che qui si parli di un 'potere' giuridico-giudiziario persino sulla coscienza di un individuo, come affermato invece nel commento delle edizioni paoline della Bibbia, ma su ciò che unisce e separa i membri del 'regno dei cieli' tra di loro e, di conseguenza, col e dal regno stesso in terra e in cielo (cfr, il Padre nostro). Il soggetto di tutto ciò è la comunità e non gli apostoli.


Etabe 3, sabato 14.09.02

Di male in peggio: la guerra è ormai quasi alle porte di MAMBASA, e la soldataglia d'ambo le parti saccheggia, stupra, uccide impunemente la popolazione inerme.

I due caporioni di guerra, BEMBA e LUMBALA, alleati dei WATUTSI rwandesi, vogliono conquistare il territorio di NYAMWESI, cioè BENI e BUTEMBO, là dove è la dogana di tutto ciò che entra in CONGO dall'UGANDA, via KASINDI.

Già passano di qui i fuggiaschi da EPULU e MAMBASA.

I  miei consiglieri, ivi compreso KIBELENGE, un mbuti, mi pregano di andare a MANGINA ad attendere il seguito di questa guerra e anche per essere più vicino all'aeroporto in caso di fuga per l'EUROPA…

Ho accettato il loro consiglio soprattutto perché restando qui sarei per loro solo causa di guai da parte della soldataglia. Con me partirà anche VERENA, in motocicletta con JEAN-PIERRE; io partirò in motocicletta con KIRUMBA (come già nel '98, quando partimmo anche con Benito in moto con un amico di KIRUMBA). JEAN-PIERRE resterà poi con me a MANGINA, così ch'io possa avere la moto a disposizione.

Alla radio dicono che Ugandesi e Rwandesi hanno cominciato o cominceranno presto a rimpatriare la loro soldataglia: così dicono, ma così non fanno. In realtà spostano la loro soldataglia da una zona ad un'altra: tutti gli 'osservatori' ONU non possono certo controllare un territorio vasto quattro volte l'Italia, per di più senza strade (tali non potendosi chiamare le poche e disastrate esistenti) e ricoperto in gran parte di foresta.

Domattina presto partirò con KIRUMBA per MANGINA.

Questo dunque è l'ordine nuovo? Questo lo sviluppo sostenibile?


Etabe 3, lunedì 16.09.02

Niente 'fuga' a MANGINA: aspettiamo di vedere come va a finire la battaglia di EPULU, a circa 100 km da qui.

I monaci vivono nell'attesa dell'Avvento di Gesù; noi attendiamo ben altro avvento!… E ogni rimbombo di tuono ci fa chiedere se sia la pioggia o la soldataglia in arrivo. I Pigmei in questo non si sbagliano mai: finora è solo la pioggia… dicono i Pigmei… Speriamo…


Etabe 3, sabato 20.09.02

'Dicono' che la soldataglia di LUMBALA sia in fuga e che lui stesso sia scappato: dove? Forse in UGANDA. 'Dicono'… e sarà poi vero? Intanto ho cominciato a ispezionare le sorgenti che sono attorno a TETURI, per vedere se ci sia la possibilità di fare una piccola centrale elettrica. Purtroppo nessuna sorgente ha un gettito d'acqua sufficiente anche solo per una piccola turbina di 10 kw.

Lunedì prossimo, se la situazione continua a restare calma, i Pigmei dei vari 'campi-villaggi' verranno al lavoro qui a KADODO, per raccogliere pietrame per i lavori sulla strada, che contiamo di riprendere tra due settimane: sempre che la situazione lo permetta.

E così, invece della fuga, rieccomi nei lavori fino al collo. Ginocchia permettendo, perché da qualche tempo in qua mi fanno male, talvolta al punto che, se sono accosciato, devo farmi aiutare dai Pigmei per rialzarmi…

Etabe 3, martedì 24.09.02

(ore 2,23 di notte)

Giorno di gioia, ieri: sono venuti quasi duecento Pigmei a riprendere i lavori per la strada. In poco più di due ore hanno trasportato dalla foresta a qui un mucchio di pietre sufficiente per riempire il camion (5 tonnellate di peso utile netto) per due volte. Ma più che da questo, la gioia mi veniva dal rivedere numerosi i Pigmei di villaggi che dal 1997 non venivano più al Progetto, perché si erano dati allo scavo dell'oro e del coltan. Qualcuno dei miei collaboratori Banande ha commentato: "Si vede che sia l'oro sia il coltan sono esauriti"; un po' pessimista l'osservazione, ma anche realista.

E' venuto anche MAUSU, capo di KABUNGWE, ma con la pretesa di essere il capo di tutti i Pigmei della zona d'influenza del Progetto, e regolarmente contestato da tutti gli altri Pigmei, capi e no. La cosa per ora è un po' in sordina, e io sto a osservare come andrà avanti. Interverrò soltanto se i Pigmei stessi si rivolgeranno a me… per un consiglio o addirittura per un giudizio. Intanto MAUSU mi ha portato in regalo una bottiglia di miele. Sul momento non ho ben capito il perché di tale gesto, non abituale tra i Pigmei. Ma, ora che ci ripenso, mi viene il sospetto che miri ad accaparrarsi il mio appoggio per le sue pretese di capo, e qui si sbaglia. Infatti ho chiesto che anche lui facesse il lavoro come tutti gli altri Pigmei, capi compresi; e l'ha fatto, o meglio, se l'è fatto fare dai Pigmei del suo accampamento di KABUNGWE, ma… di nascosto da me. Me ne sono accorto alla fine del lavoro, e ho fatto finta di niente, per ora, per non guastare questo primo incontro dopo quattro-cinque anni.


Etabe 3, mercoledì 02.10.02

Fare di necessità virtù: sto scrivendo con una penna a china non ricaricabile e il cui inchiostro era esaurito. Pazientemente ho fatto in modo d'iniettarci dell'inchiostro di china ed eccola qui a scrivere come fosse nuova. Nella società dei consumi sarebbe stata buttata via per comperarne una nuova. Solo che dietro a nessuna albero della foresta ho trovato negozi di articoli scolastici o d'ufficio, per questo, venendo qui dall'Italia, mi sono procurato una scorta di bottigliette di inchiostro di china: il resto è solo questione di un po' di fantasia e un po' più di pazienza.


Etabe 3, sabato 05.10.02

Questa notte Benito e io compiamo 64 anni.

Per questa sera ho fatto preparare un gallo come 'extra', oltre al solito sombe (foglie di manioca) e riso. In più c'è anche un po' di funghi di foresta. Insomma, quasi una cena da quattro stelle!… 

Ho invitato tre Pigmei: SINGA, il vecchio capo ora 'in pensione'; KOBENGANGA, il nuovo capo 'in funzione', e KIBELENGE, il 'capo-atelier', responsabile della falegnameria, del magazzino-attrezzi e di tutto il materiale da lavoro.

Ho anticipato a stasera la "festa",  perché partiremo, JEAN-PIERRE ed io, domattina presto. Le notizie 'preoccupanti' portateci dal nostro amico POLO, ci obbligano ad anticipare a domani il viaggio per MANGINA, previsto per lunedì. La soldataglia del capoccia LUMBALA ha messo in fuga ad EPULU la soldataglia del capoccia MBUSA NYAMWESI, e ora sono diretti a MAMBASA, dove arriverebbero oggi o domani. Da BENI hanno inviato dei rinforzi di altra soldataglia a contrastare l'avanzata di quella di LUMBALA. Ma questi rinforzi sono ancora a BYAKATO, cioè a 35 km a sud di TETURI e a 80 km da MAMBASA: e noi qui siamo in mezzo ai due fuochi…

La radio francese (RFI) e quella americana parlano di 'pace' in Congo, perché Ugandesi e Rwandesi se ne stanno andando. Sembrano ignorare, in Francia e in USA (ma non lì soltanto), che, nelle zone lasciate 'libere' da Ugandesi e Rwandesi, sono scoppiate immediatamente le 'battaglie' tra le varie soldataglie congolesi, ciascuna con un 'capoccia politico e di guerra' mirante ad affermare il suo potere su quanto più può di territorio, in vista di avere una valida moneta con cui comprare più potere quando si farà la spartizione dei ministeri a Kinshasa. E intanto la popolazione viene letteralmente 'saccheggiata' con furti, stupri, uccisioni in nome della 'democrazia'…

Mio Dio, perché sono sempre i poveri a pagare?


Mangina, venerdì 11.10.02

E così eccomi 'rifugiato' a Mangina da domenica scorsa. In attesa di un rientro a KADODO/ETABE 3, che, col passare dei giorni, si fa sempre più problematico, occupo il tempo a mettere in ordine i containers e a preparare la roba da portare  col camion a Etabe 3.

Rientro sempre più problematico: il capo della polizia di MANGINA, mio amico, è venuto oggi a informarmi che dei soldati disertori hanno saccheggiato ETABE 1 e TETURI, ferendo un commerciante e uccidendo un poliziotto. E la gente mi dice: "Si vede che il buon Dio ha voluto salvarti ispirandoti di venir via fin da domenica scorsa".

Con la partenza della soldataglia ugandese e rwandese, i capoccia e i capetti di guerra locali hanno cominciato la loro faida tribale. A BENI i soldati BANANDE danno la caccia ai BAHEMA, che a loro volta dan la caccia ai BANANDE a BUNIA e dintorni…

Le 'autorità' di BENI han chiesto aiuto a KINSHASA, che ha risposto che, per il governo, a Beni ci sono dei ribelli al potere!… Ognuno miete ciò che ha seminato.

Se la situazione cambia in meglio, rientrerò a ETABE 3 per la fine di ottobre o ai primi di novembre. Se invece andasse peggiorando, come temiamo un po' tutti qui, farò in tempo a rientrare in Italia col biglietto di ritorno, che ho valido fino a metà novembre… No comment!


Mangina, lunedì 14.10.02

Ed è la fuga, ancora una volta. La soldataglia di LUMBALA ha preso MAMBASA ed è ormai a 12 km da TETURI, dove si è attestata la soldataglia di MBUSA NYAMWESI, che dovrebbe difenderci e invece fugge facendo terra bruciata tutt'intorno, con saccheggi, stupri, violenze d'ogni tipo, assassini. E questa volta c'è dentro anche ETABE 3.

Domattina parto per BENI, camion e Toyota compresi, con dentro tutta l'équipe dei collaboratori del Progetto (eccetto VERENA, partita con me una settimana fa e ora salita a BUTEMBO).

Restare? Per fare che? Meglio un asino vivo… E un 'bianco' in simili frangenti è solo causa di pericoli maggiori per la popolazione. Non si ha a che fare con veri soldati, ma con della soldataglia, un'accozzaglia di ladri, facinorosi, fannulloni datisi alle armi per meglio esercitare la loro attività criminale, protetti dall'uniforme e dalle armi.

Ma comincio ad averne abbastanza di tutto ciò. A BENI aspetterò di vedere che piega prende la situazione, per decidere di conseguenza. "Chi vivrà vedrà": appunto, se vivrà!…


Beni, martedì 15.10.02

Ho ceduto ai consigli insistenti dei miei collaboratori, di rientrare temporaneamente in Italia fin tanto che qui la situazione si calmi.

TETURI e con essa anche KADODO/ETABE 3 sono invase dalla soldataglia di qui, con i soliti saccheggi e distruzioni, in attesa della fuga generale, quando la soldataglia dell'altra parte sferrerà il contrattacco decisivo. Tutta la popolazione, da MAMBASA a BYAKATO (da 45 km a nord a 35 km a sud di TETURI) è fuggita verso MANGINA e BENI: resta solo la soldataglia, a compiere il suo lavoro di distruzione e saccheggio.

 I Cristiani di MANGINA e BINGU accolgono fraternamente i fuggiaschi e portano cibo alla parrocchia per un aiuto a questa gente in fuga con le poche cose che riescono a portare sulla testa o su vecchie biciclette. Hanno perduto tutto, casa e campi compresi, eppure non ho sentito parole di odio sulle loro labbra! Solo stanchezza e mestizia in occhi spauriti, e tanto, tanto desiderio di pace. 

Ma i capoccia delle guerra gozzovigliano col bottino delle loro razzie e comprano armi per continuare a spadroneggiare su queste popolazioni e a giocare alla guerra tribale col sangue di questa gente.

E la MONUC (osservatori dell'ONU) che fa? Osserva, appunto… Ne ho visto uno, qui a BENI, aggirarsi in tenuta turistico-pagliaccesca per il mercato, a comprare fasulli souvenirs afro-congolesi…

Eppure, tornerò e ricomincerò tutto da capo. Per andare avanti bisogna guardare avanti e non indietro. E buon coraggio gemelli, (Antonio-Benito)!


Kampala, giovedì 16.10.02

Come sembrano oramai monotoni questi viaggi da fuggiasco!

All'aeroporto di KAMPALA un passeggero 'greco', giunto con me da BENI, m'ha chiesto di prestargli la penna per redigere il noioso biglietto di sbarco. Così poi m'ha offerto di portarmi qui, dai Padri Bianchi, alla Lourdel-House, con la vettura di suo figlio, venuto a riceverlo all'aeroporto. E così ho risparmiato 30-40 dollari di taxi da ENTEBBE a KAMPALA. Durante il viaggio mi ha informato che le truppe di BENI hanno già subito una sconfitta al primo scontro. Se è vero, allora TETURI è caduta in mano agli altri, e così abbiamo subito due saccheggi: uno da parte della soldataglia di BENI e un altro da quella di BAFWASENDE.

Eppure, spero ancora…


Kampala, sabato 19.10.02

Bloccato qui fino al 28 ottobre! Il mio è un biglietto 'economico' di 'andata-ritorno' fatto in Italia quando partii e il ritorno era fissato per il 15 novembre. Sono riuscito ad ottenere di anticiparlo, ma il primo posto libero è per il 28.

Chissà che cosa sta accadendo a TETURI. Qui non si hanno notizie, perché si vive come su un altro pianeta…

Ho appena finito di leggere il libro "Il lavoro fantasma" di IVAN ILLICH. Ce n'è abbastanza per mandare in crisi tanta gente: ma… lo leggono, poi?…


Entebbe, lunedì 21.10.02


Dubai, martedì 22.10.02

Son qui, in attesa dell'aereo per Roma. Guardo tanti uomini e donne in tenuta 'musulmana', cioè secondo la legge islamica (shariha) e mi vengono in mente i nostri preti in veste talare e le nostre suore in lunghi abiti scuri…


Bolzano, martedì 22.10.02

Cari Amici del Progetto Pigmei-Etabe!

Prima di quanto avevamo previsto sia io sia molti di voi, rieccomi qui a Bolzano. Come avete potuto leggere nelle ultime pagine di questo diario, tutto è precipitato al peggio proprio quando sembrava dare segnali di speranza per il meglio. Così vanno le cose in Africa, oggi.

Mi consolo al pensiero che così potrò dare una mano a Benito a preparare la spedizione del camion con dentro tutto il materiale ricevuto grazie alla vostra generosa collaborazione: macchinario per la falegnameria, per l'officina meccanica, per il laboratorio da sartoria, per la scuola, ecc. …

Ma le ultime informazioni ricevute sullo svolgersi degli avvenimenti a TETURI e a KADODO, ci consigliano di attendere tempi migliori per la spedizione del camion e per il nostro rientro a ETABE. 

Le bande armate dei vari 'capi di guerra' hanno saccheggiato tutto sul loro passaggio. Tutta la popolazione è fuggita verso sud, i Pigmei si sono rifugiati in foresta e tutto ormai sarà da ricominciare da zero o quasi, quando rientreremo (ma: quando?…).

A proposito del materiale scolastico, se desiderate procurarcene, orientatevi su quaderni (meglio se a quadretti), carta per fotocopiatrice (A4, poca A3), e matite, con mina di grafite, non pennarelli o biro, perché si seccano e si guastano  prima ancora dell'uso laggiù all'equatore.

Grazie ancora una volta per la vostra generosità, a nome nostro e soprattutto a nome dei 'nostri' (di noi e di voi) amici Pigmei.



P. Antonio Mazzucato
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